
FAQ

1) Domanda: Buongiorno, con la presente per porre alcuni quesiti: - Nel caso del Responsabile della Direzione
Lavori,  dei  Direttori  Operativi  e  Ispettori  di  Cantiere,  da  disciplinare  si  richiede  il  possesso  della  laurea
quinquennale o specialistica in ingegneria/architettura ed iscrizione ai relativi Albi da almeno 10 anni. Abbiamo
il caso di un Professionista laureato in architettura specialistica dal 2009 con iscrizione all'Albo professionale
Sez. B dal 2010, con passaggio all'iscrizione Sez. A dal 2021. Il requisito di questo Professionista risulta valido?

Risposta: Come da voi stessi riportato è richiesto come requisito per la partecipazione alla gara "il possesso
della laurea quinquennale o specialistica in ingegneria/architettura ed iscrizione ai relativi Albi da almeno 10
anni".  Si  ritiene  che  l'"Albo  relativo"  corrispondente  al  titolo  di  studio/Laurea  Magistrale  sia  la  Sezione  A
dell'Albo professionale e l'anzianità di iscrizione rilevante per la partecipazione, a dimostrazione del possesso
dek requisito di capacità professionale ed esperienza richiesta per l'esecuzione dell'appalto, sia da intendersi
specificamente riferita alla Sezione A.   

2)  Domanda:  Nel  documento  "REQUISITI  DI  PARTECIPAZIONE  E  CRITERI  DI  VALUTAZIONE
DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE  PIU’  VANTAGGIOSA",  a  pag.  15  per  il  Subcriterio  F  è  previsto  il
"Possesso della certificazione di responsabilità sociale etica SA 8000 o equivalente"; alle pagine 21 e 22 è
indicato "5.6.1 Sub Criterio  F1– Max Punti  2 Per il  presente sub-elemento sarà valutato il  possesso della
certificazione di  responsabilità sociale ed etica SA 8000 o equivalente.";  "  A motivazione del  sub-criterio➢
potranno  essere  presentati:-  Relazione:  un  numero  massimo  di  3  (tre)  facciate  in  formato  A4,  in  cui  il
concorrente dovrà dimostrare quanto richiesto dal sub-criterio, allegando copia della certificazione. I punteggi
sono attribuiti secondo la seguente scala di valori: Possesso della certificazione di responsabilità sociale ed
etica SA 8000 SI NO punti 2 0". Tale Criterio è inoltre indicato tra quelli  "Qualitativi" (paragrafo 4.2) e non
"Quantitativi" (paragrafo 4.1), questi ultimi hanno come oggetto elementi di valutazione certa, mentre i criteri
qualitativi  sono  valutati  secondo  il  parere  della  commissione.

Dato  quindi  che  il  criterio  qualitativo  in  questione,  in  più  punti,  si  riferisce  a  Certificazione  SA 8000  "o
equivalente", dato inoltre che molti dei punti relativi alla Certificazione SA 8000 si riferiscono a pratiche di lavoro
illegali  in  Italia,  mentre altri  ad elementi  risultano facilmente  controllabili  (ad esempio l'orario di  lavoro dei
dipendenti o il loro pagamento secondo i contratti collettivi, la nomina del RSPP, del RLS, le procedure in tema
di sicurezza sul luogo di lavoro, l'assenza di licenziamenti...), e dato che, come detto, i criteri qualitativi sono
oggetto di valutazione qualitativa da parte della commissione giudicatrice, siamo a chiedere se la commissione
possa valutare positivamente una Delibera societaria, precedente la data di pubblicazione della procedura, che
individua le modalità di attuazione dell'operatore economico che partecipa alla gara (nella sua interezza) ai
punti dello Standard SA 8000.

Risposta:  Il  criterio  citato  dal  concorrente  è  di  fatto  un  criterio  privo  di  discrezionalità  da  parte  della
commissione  in quanto volto a verificare soltanto il possesso o meno della certificazione etica  (SA 8000 o
equivalente come ad esempio la certificazione BSCI o altre.)
Difatti, come indicato al paragrafo 5.6.1 di pag. 21 dei "Criteri di valutazione delle offerte", relativamente al Sub
Criterio F1 sarà valutato esclusivamente  il possesso della certificazione di responsabilità sociale ed etica SA
8000 o equivalente.  A motivazione del sub-criterio➢   il concorrente dovrà dimostrare quanto richiesto dal sub-
criterio, allegando copia della suddetta certificazione e il punteggio sarà attribuito esclusivamente secondo la
seguente scala di valori e senza scale di valori intermedie:
Possesso della certificazione di responsabilità sociale ed etica:  SI punti 2  ; NO  punti 0;

3)  Domanda:Buonasera,  di  seguito  la  richiesta  sul  seguente  chiarimento:  
1 - richiedete che i Direttori Operativi Impianti siano degli Ingegneri o aventi diploma tecnico (pag 9 documento
"criteri"), mentre escludete gli Architetti. Viceversa negli altri documenti del bando dichiarate la possibilità di
avere D.O. sia Architetti che Ingegneri.

Si chiede se possibile inserire un D.O.I. Architetto con esperienza più che decennale, considerato che in alcuni
punti del bando lo prevedete e che la normativa lo consente.

Risposta:
Gentile professionista
la figura dell'architetto non è stata esclusa dal bando essendo possibile per gli architetti partecipare sia come
Direttore dei Lavori che come Coordinatore della sicurezza.



Per la direzione operativa sono richieste come figure obbligatorie facenti parte della struttura operativa minima
due esperti nelle categorie degli impianti meccanici e degli impianti elettrici  
come specificato in grassetto a pag. 9:
" In particolare l’ufficio di Direzione lavori dovrà essere costituito, come requisito obbligatorio, da almeno due
Direttori Operativi in ausilio al Direttore dei Lavori con competenze specifiche rispettivamente nel campo degli
impianti meccanici ed elettrici, le cui mansioni sono specificate nell’allegato Capitolato tecnico prestazionale e
secondo quanto riportato nell’art. 101 del D. Lgs. 81/08. Le funzioni relative alle suddette figure professionali
saranno affidate a specifici componenti il gruppo dei partecipanti e preventivamente indicate negli atti di gara"
Pertanto per tali figure si richiede il requisito specifico di base la laurea in ingegneria o lo specifico diploma
tecnico attinente alla materia.

A pag. 19, invece, quando si parla del sub. criterio E1 che prevede la partecipazione aggiuntiva, offerta dal
concorrente, di  uno o più più Direttori operativi (in aggiunta a quelli già presenti nel gruppo di lavoro minimo) è
prevista sia la figura dell'architetto che quella dell'ingegnere a seconda se tale figura è proposta come direttore
operativo per la categoria "opere edili/architettoniche" oppure "opere strutturali".


